
San Pietro   
 

monaco di Bobbio  

         

 

 Le reliquie di questo santo furono ritrovate nel 1476 nel sepolcro dell’abate Bertulfo insieme a 

quelle di altri santi dei quali ci è fornito l’elenco nell’atto di riposizione rogato dal notaio Cacaschino: 

“Sancti Andreae, sancti Johannis, sancti Petri, sancti Leonis, sancti Bladulfi, sancti Maronei, sancti 

Agiboldi, sancti Theodebaldi, sancti Baudacharij, sancti Leopardi, omnium monachorum olim dicti 

monasterij” (Gregorio da Novara, f. 25; Cacaschino, f. 78) . Poiché non troviamo il nome di Pietro 

nell’opera di Giona di Bobbio, dovremo ritenere che questo santo, così come Andrea, Giovanni, Leone, 

Teodebaldo, sia posteriore all’epoca di Giona. Il ricordo liturgico di Pietro e degli altri monaci fu 

stabilito per il giorno 16 marzo. 

 

 
BIBL.: Gregorio da Novara, Vita di S. Colombano, ms. dell’Archivio Vescovile di Bobbio: (in fondo riporta alcuni Atti notarili 

del sec. XV);  Columbanus de Cacaschino, ms. dell’Archivio di Stato di Torino, Bobbio, Abbazia 1476-89; Ughelli, IV, pp. 943-

46; Zimmermann, II p. 643. 

 

 

 

 
 

 
                Altare marmoreo dove sono collocati i resti mortali di San Pietro  


